
Allegato 2 – DEFINIZIONI

Si riportano nel seguito alcune definizioni ritenute di interesse per i soggetti partecipanti:

“effetto di incentivazione”: ai sensi dell’art. 6 del Regolamento (UE) 651/2014, gli aiuti concessi in

base al presente regime devono avere un effetto di incentivazione, pertanto sono applicabili esclu-

sivamente a quelle attività che il destinatario finale altrimenti non avvierebbe in mancanza degli

aiuti in questione. Per dimostrare l’effetto di incentivazione l’impresa, a prescindere dalla sua di-

mensione, dovrà presentare domanda di aiuto prima dell’avvio dei lavori del progetto o dell’attivi-

tà.

“avvio dei lavori”: con riferimento all’art. 2, punto 23 del Regolamento (UE) n. 651/2014 (di segui-

to “GBER”), per avvio dei lavori si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'inve-

stimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di

qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si veri-

fichi prima. Un investimento è considerato avviato dopo la presentazione della domanda se, ad

esempio, prima dell’invio della stessa: 

• l’impresa non ha stipulato contratti (inclusi emissioni di ordini, conferme d’ordine, acquisi-

zioni di beni in conto visione o altre tipologie di assunzione di impegno vincolante) per i

beni che compongono l’investimento;

• l’impresa non ha assunto impegni giuridicamente vincolanti atti ad ordinare macchinari, at-

trezzature, impianti, o qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a se-

conda di quale condizione si verifichi prima;

• non sono state emesse fatture o pagati acconti relative a beni che compongono l’investi-

mento.

L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di

fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. 

In caso di acquisizioni, per «avvio dei lavori» si intende il momento di acquisizione degli attivi diret-

tamente collegati allo stabilimento acquisito;

“operazione completata": un'operazione che è stata materialmente completata o pienamente rea-

lizzata e per la quale tutti i pagamenti previsti sono stati effettuati dai beneficiari e il contributo

pubblico corrispondente è stato corrisposto ai beneficiari (art. 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013 del

Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013;

“cogenerazione ad alto rendimento”: cogenerazione conforme alla definizione di cogenerazione

ad alto rendimento di cui all'articolo 2, punto 34, della direttiva 2012/27/UE del Parlamento euro-

peo e del Consiglio del 25/10/2012 sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE

e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (art. 2, punto 107 GBER);

“conclusione dell'intervento”: data, riportata nel certificato di regolare esecuzione, in cui vengono

ultimati i  lavori di  realizzazione dell'intervento soggetto ad agevolazione regionale oppure data

dell’ultimo pagamento effettuato a valere sul progetto;



“impresa e definizione di PMI”: si considera impresa qualsiasi entità che eserciti un’attività econo-

mica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare sono considerate tali le entità

che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di per-

sone o le associazioni che esercitano regolarmente un’attività economica. Con riferimento alla loro

dimensione le imprese sono suddivisibili in:

Micro impresa: impresa che ha meno di 10 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA,

unità lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: 

• ha un fatturato inferiore a 2 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro.

Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA,

unità lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: 

• ha un fatturato inferiore a 10 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.

Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA,

unità lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: 

• ha un fatturato inferiore a 50 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.

Grande impresa: impresa che non soddisfa i requisiti della microimpresa ovvero della picco-

la impresa ovvero della media impresa: 

• nel conteggio dei dati sugli occupati, sul fatturato e sul totale di bilancio vanno ag-

giunti: 

• i dati delle eventuali società associate alla impresa destinataria, in proporzione alla

quota di partecipazione al capitale 

• i dati delle eventuali società collegate alla impresa destinataria, nella loro interezza.

In ogni caso per la corretta individuazione della dimensione di impresa si rimanda all’Allegato I del

GBER.  Per una illustrazione completa dei rapporti di associazione e collegamento si rimanda alla

“Guida dell’utente alla definizione di PMI” della Commissione Europea1, che può essere consultata

a partire da questo indirizzo:

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/15582/attachments/1/translations/it/renditions/nati-

ve.

“impresa in difficoltà”:  un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti  circostanze (art.  2,

comma 18 Regolamento (UE) n. 651/2014): 

1  E’ fatta salva l’interpretazione data dalle Corti unionali alla definizione della dimensione di impresa.



• nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre

anni), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite

cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tut-

te le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luo-

go a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai

fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in parti

colare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il

«capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 

• nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti

della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più

della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumula-

te. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la re-

sponsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di

imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;

• qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condi-

zioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su

richiesta dei suoi creditori; 

• qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il

prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora

soggetta a un piano di ristrutturazione; 

• nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora negli ultimi due anni: 

1. il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5;

e 

2. il  quoziente  di  copertura  degli  interessi  dell’impresa  (EBITDA/interessi)  sia  stato

inferiore a 1,0. 

“imprese energivore”: imprese a forte consumo di energia, soggette all’obbligo di diagnosi energe-

tica, ai sensi dell’articolo 8, comma 3 del d. lgs. 102/2014. Tali imprese sono iscritte nell’elenco an-

nuale istituito presso la Cassa per i servizi energetici ambientali per il settore elettrico ai sensi del

Decreto interministeriale 5/04/2013;

“efficienza energetica”: la quantità di energia risparmiata determinata mediante una misurazione

e/o  una  stima  del  consumo  prima  e  dopo  l'attuazione  di  una  misura  volta  al  miglioramento

dell'efficienza energetica, assicurando nel contempo la normalizzazione delle condizioni esterne

che influiscono sul consumo energetico (art. 2, punto 103 GBER);

“ESL (Equivalente Sovvenzione Lordo)”: l’importo dell'aiuto se fosse stato erogato al destinatario

finale sotto forma di sovvenzione, al  lordo di qualsiasi  imposta o altro onere (art. 2, punto 22

GBER). Si tratta dell’equivalente teorico in termini di sovvenzione di un’agevolazione effettivamen-

te erogata sotto un’altra forma (finanziamento, garanzia gratuita, ecc.).



“numero di dipendenti”: il numero di unità di lavoro-anno (ULA), vale a dire il numero di lavoratori

occupati a tempo pieno durante un anno, conteggiando il lavoro a tempo parziale e il lavoro stagio-

nale come frazioni di ULA (cfr. Allegato I, art. 5 GBER).

“Unità locale”

Attiva: unità dotata di strumenti e attrezzature, con personale dedicato e utenze registrate (ad es:

telefonica, elettrica). 

Produttiva:  è presente un immobile per usi industriali o artigianali in cui si realizza abitualmente

attività di produzione di beni e servizi, con personale e attrezzature stabilmente collocate e usate

per il progetto. 

“Firma digitale”: per firma digitale si intende una firma elettronica qualificata, secondo la defini-

zione fornita all’art. 3 del Regolamento (UE) n. 910/2014, che integra e sostituisce il d. lgs. 82/2005

“Codice dell’Amministrazione Digitale”.

La  firma  digitale  serve  per  la  sottoscrizione  dei  documenti  informatici,  ossia  consente  di

firmare  digitalmente  qualunque  documento  (file)  informatico,  ad  esempio  firmare  una

domanda o i documenti richiesti.

E’ l’equivalente informatico di una firma autografa apposta su carta ed ha il suo stesso valore

legale. La sua funzione è quella di garantire autenticità, integrità e validità di un documento

assicurandone la provenienza e garantendone l’inalterabilità dello stesso.  -> Rif.  normativo:

art. 24 del D. Lgs. 82/2005 e succ. modifiche (Codice dell’Amministrazione Digitale). 

Non è pertanto considerata firma digitale il Certificato di identificazione/autentificazione CNS

(Carta Nazionale dei Servizi) che serve per assicurare l’accesso sicuro e l’identificazione certa

nei  servizi  telematici.  La  Carta  Nazionale  dei  Servizi  (CNS)  è  lo  strumento  che  consente

l'identificazione certa dell'utente (titolare del certificato) in rete per i servizi online e i siti web

della Pubblica Amministrazione, come ad esempio i  servizi  consultabili  sul sito dell'Agenzia

Delle Entrate (fisconline/entratel), del Registro Imprese, INPS -> Rif. normativo: art. 66 del D.

Lgs. 82/2005 e succ. modifiche (Codice dell’Amministrazione Digitale). 

Maggiori informazioni sulla definizione di “firma elettronica qualificata” di cui al Regolamento (UE)

n.  910/2014,  sono  disponibili  al  seguente  link:  http://www.agid.gov.it/agenda-

digitale/infrastrutture-architetture/firme-elettroniche




